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TELEGRAMBMI DEL PICCOLO“ 


La situazione in Orient Gravi 
notizie dall: 

ANT AT gitione 
molto grave la situazione puo in 
Oriente. Si crade che la Turchia non si: 
disp ‘a ritirare le sue truppe dalla 
l'essaglia o ch'essa intenda tenere occu- 
pata Quali provincia, per DDR nel 
caso che il principe Giorgio di Grecia ve- 
ni nominato governatore di Creta a 
malgrado della volontà del sultano. 

ATENE 6 (N). (“Agenzia Havas) In 
Tessaglia continuano î sanguinosi scontri 
fra soldati turchi e contadini. Notizio da 
Lamia annunciano che il numero dei 
morti e dei feriti raggiunge il centinaio ; 
si ritiene però che ee notizie sieno 
esigerato. Le truppe purche hanno occu- 
pato alcuni villaggi per impedire disordini. 

La Porta e l'Austria-Ungheria, - 
barone Calice d: ultano, COSTA 
TINOPOLI 6 (B). L'ambasciatore austro- 
ungarico, il quale, dopo 1’ Itimation re- 
lativo alla questione di Mersina, s'era a- 
stenuto per parecchio tempo dall'assistere 
al «Solamlik.» intervenne all'ultimo, «Se- 
lamlik,» in seguito all’avergliene il Sul- 
tano espresso speciale desiderio. 

Dopo la cerimonia l° ambasciatore Ca- 
lice fu ricevuto in udienza particolare dal 
sultano; il quale gli tenne parola dellu 
candidatura del principe Giorgio di Gre- 
cia, esprimendogli l'impossibilità in cuî si 
trova di aderire al desiderio dello czar. 
Il barone Calice, per quanto riguarda l'at: 
teggiamento dell’Austria-Ungleria, mise in 
rilievo la ben nota attitudine riservata e 
prudente che questa ha osservato finora 
anche a tale riguardo. n È 

Il rappresentante austro-ungarico si 
lagnd poicliò. quantunque la Porta si 
dia premura di dar sempre ascolto a 
tutti i reglami dell'ambasciata, relativa- 
mento. al wmispetto dei diritti risultanti 
dai trattati, nondimeno le autorità pro- 
vinciali ritardano sistematicamente l'ese- 
cuzione dei relativi ordinî, ciò che non 
corrisponde cottamente alle intenzioni 
del sultano, di fronte all'antica ed espe- 
rimentata attitudine amichevole dell'Au- 
stria verso la Porta. 

Il sultano promise d'impartire, all'uo- 
po, ordini severi. 

La equadra internazionale a 
Creta. SUDA 6 (N). L'ammiraglio Cane- 
varo è partito a bordo della Sardegna per 
Smirne, dove sì fermerà una decina di 
giorni. La presidenza del consiglio degli 
ammiragli verrà assunta nella sua as- 
senza dal contrammiraglio a.-u. Hiuke, 

Una lettera di Zola sull’affare 
Dreyfus. ROMA 6 (N). Da una lettera 

rivata di Emilio Zola, giunta ierlaltro a 

‘oma, tolgo la seguente parte che ri- 
guarda l'affare Dreyfus, traducondola 
quasi letteralmente: È 

«Non temo affatto. Sono anzi pieno di 
ottimismo. Ciò che avviene ora è certa- 
mente terribile ed atto ad ispirar terrore, 
ma non può durare, 

«La Francia è troppo grande, troppo 
generosa, troppo magnanima, e le nostre 
tradizioni cavalleresche, la nozione che 
abbiamo del diritto, il nostro buon senso 
debbono alla fine trionfare. Niente e nes- 
suno mi convincerà che in meno di cin- 
que anni vi possano essere tre processi 
in cui J.o un innocente sia stato condan- 
nato; 2.0 un colpevole venga assolto; 8,0 
in cui io stesso riceveva una pena per non 
aver fatto nessun male ed infine la Fran- 
cia tolleri silenziosamente delle iniquità 
simili. No, l’opinione pubblica ora de- 
viata ci sorreggerà quando saremo in 
grado di far conoscere il vero ed allorà 
sarò dolente per coloro la cui opposizione 
si manifesta adesso in una forma così 
veemente ed ingiustificata, * 

In ogni modo venga io condannato od 
assolto spero che dal mio processo ne 
vorrà innanzi tutto la revisioné di quello 
Dreyfus e col tempo si finirà. per sop- 
primere i posti di addetti militari alle 
ambasciate, corrispondenti ad altrettanto 
spie salariato e come tali universalmente 
comosciuti. Finché vi saranno addetti mi- 
litari continuerà l'abbomineyole commer- 
cio dei segreti di stato e dei piani di di- 
fesa nazionale.» 


Da un'intervista che Zola ha accordata 
al corrispondente parigino della Pall Mal 
Gazzette, suo amico personale, risulta 
che il grande romanziere è profondamente 
convinto che, quando pure egli doyesse 
essere condannato, in seguito alle restri- 
zioni con le quali si volesse limitare la 
sua difesa, impedendogli di produrre 
l'evidenza di tutte le proyo ch' egli tiene 
in mano, il suo processo porterà, comun- 
que a maturazione due fatti di somma 
importanza? la revisione del processo 
Dreyfus e l'abolizione degli addetti mili- 
tari presso le ambasciate. 

NI gli cale dell'eventuale condanna, 
che egli affronta impavido, pur di rag- 
giungere tala scopo, per il quale egli 
tutto sacrifica con animo volonteroso. 

In quanto a eV) egli vive nella 
certezza che se anche un solo punto a 
favore dell’ înnocente condannato dovesse 
risultare dal suo processo, l'opinione pub- 
blica farà il resto, farà quanto è suo do- 
vere; o allora la Francia sarà liberata 
da questo terribile incubo che la opprime, 
@ ridiverrà la grande, nobile, cavalleresca 
@ magnanima nazione che è sempre 
stata, 

Cose parlamentari italiane. ROMA 
6 N Nella seduta della Camera di mar- 
tedì si riprenderà la discussione della 
leggo sul riordinamento delle Banche. 
Parlerà il ministro Luzzatti. Si ritiene 
che il discorso. del ministro gioverà ad 
affrettare la discussione. Sono sempre 
commentate favorevolmente le dichiara 
zioni di Luzzatti a proposito della buona 
situazione del bilancio. 

Ua partenza di Biliot da Roma. 
ROMA 6 (N). Oggi è partito Billot, ex- 
ambasciatore fan al Quirinale, salu- 
tato alla stazione dai ministri Luzzatti e 
Brin, dal personale delle due ambasciate 
e da una larga rappresentanza del corpo 
diplomatico. Il re aveva mandato qlla 
stazione il corimoniere Sant'Elia. Billot 
si reca ad Amalfi, dove si tratterrà al- 
quanto, recandosi in Sicilia, prima di 
rimpatriare. Alla signora. Billot. furono 
offerti molti fiori. 

La commissione dei olnque, RO- 
MA 6 La commissione dei cinque ha 


continuato oggi i suoi interrogatorii. Ha 
udito gli avvocati di Bologna Baldini, Na- 
dalini è Fusconi; ba udito poi il comm. 
Pinelli, già capo di gabinetto di Orispi e 
Îl ragioniere de Capitani, curatore del fal- 
limento della Banca di Como. Domani la 
commissione ndrà altre persone. La Yri- 
buna dice, che gli avyocati bolognesi sen- 
titi oggi, confermarono la doposizione del 
comm. Bacchelli, presidente della deputa- 
zione ‘provinciale, che suonava ostile al 
procuratore generale del re a Bologna, 
comm. Lozzi. L'Avanti invece pretende 
di sapere che gli avvocati bolognesi ab» 
biano smentita quella deposizione. 

Comizio tumultuoso. VIENNA 6 
(N). I commessi di negozio tennero oggi 
un vomizio sotto la presidenza del depu- 
tato cristiano-sociale Axmann, nel quale 
i commessi tedesco-nazionali e socialisti- 
democratici emisero gun voto di sfiducia 
al comitato cristiano-sociale. In segnito 
a ciò scoppiarono. scene tumultuose e_il 
commissario governativo dovette scioglie- 
re il comizio. Siccome i partiti avversari 
minacciavano di venire alle mani. inter- 
GE la polizia che fece sgomberare la 
sala, 

Adunanza di studenti a Viettna. 
VIENNA 6 (N). Gli studenti slavi ten- 
Nero oggi un’adunanza, nella quale di- 
scussero intorno alla loro situazione a 
Vienna. Nello stesso tempo si raccolsero 
anche gli studenti tedesco-nazionali ad 
un’adunanza, nella quale si svolse una 
discussione sul tema: «La presunzione 
degli ezechi a Vienna». All’adunanza de- 
gli slavi Tenno parte ciron 400 studenti; 
a quella dei tedeschi: gli intervenuti era- 
no da 500 a 600. Dinanzi al locale di 
riunione degli studenti slavi stazionavano 
molte guardie, anche a cavallo, per im- 
pedire dimostrazioni ostili. Dopo, l'adu- 
mnanza i tedeschi volevano recarsi all’adn- 
nanza degli slavi per dimostrare, ma 
trovarono le vie sbartate. Aleuni studenti 
furono arrestati. 

Gli studenti tedeschi organizzarono 
quindi una passeggiata dinanzi all’univer- 
sità che trascorsè senza incidenti. 

Nella repubblichette dell'America 
contrale, SUONI YORK 8 (N). Il New 
York Herald ha da Panama che nelle 
repubbliche di Costarica e di Nicaragua 
dell'America"centrate minaccia lo scoppio 
di una rivoluzione. In OLaRTO punti sono 
avvenuti disordini. Nella repubblica di 
Nicaragua i rivoltosi hanno occupato Can- 
jua. Da Costarica mancano firio ad ora 
particolari. 

WASHINGTON 6 (N). Alla segreteria 
di Stato è giunta la notizia ché a San 
osè, nella repubblica di Costarica è scop- 
piata la rivoluzione, 

La successione di Tabarrini. R0- 
MA 6 (N). Il Consiglio contenzioso diplo- 
matico, presieduto dal ministro Visconti- 
Venosta, ha elgito Biancheri a yice-presi- 
dente, în sostituzione del defunto Ta- 


barrini. 

LL marina Italiana. ROMA 6 
(N). Dai calcoli fatti al ministero della 
marina occorreranno ancora tre mesi per- 
chò la nave Ammiraglio Saint Bon, che 
si trova in allestimento nell’ arsonale di 
Venezia sia ultimata. Allora soltanto si 
deciderà quale altra nave verrà fatta co- 


struire a Venezia. 

L'influenza a Roma. ROMA 6 (N). 
I casi d’influenza sono qui molto nume- 
rosi; ma in maggioranza sono fortunata- 
mente lievi. La Gioni inogricata dell’esa- 
me del'progetto di leggo per antecipare 
al 4 marzo la festa nazionale, convocata 
Stamane, non era in numero per l'assenza di 
alouni commissari, ammalati d'influenza. 

La bonifica dell'Agro romano. 
ROMA 6 (N). Domattina con un treno 
speciale sì recheranno ad Orbetto i mini. 
stri Pavoncelli e Gallo e una, trentina di 
deputati e altrettanti giornalisti, per an- 
dare a visitare la bonifica fatta dalla Ca- 
sa di Lorena nella sua tenuta d'Alberese. 
La visita viene fatta dietro invito del di- 
rottore di quella tenuta. 

Un'astensione dimostrativa degli 
italiani della Dalmazia. ZARA 6 N), 
Oggi ebbe luogo alla Luogotenenza il 
pranzo SEE offerto dal barone David 
in onore dei deputati dietali. I doputati 
italiani non accettarono l'invito. 

La presitienzo dell'Accademia dei 
Linceî. ROMA 6 (N). L'Accademia dei 
Lincei radunatasi oggi, ha eletto alla qua- 
sì nnaniimità a suo presidente, in luogo 
del defunto Brioschi, Eugenio Beltrami, 
professore di matematica alla nostra Uni- 
versità. , 

Cronaoa vaticana, ROMA 6 (N). Nel 

sominario romano si adunarono oggi, in 
numero di circa un migliaio. i rappresen- 
tanti di diciasette società cattoliche che 
costituiscono la federazione Piana. Inter- 
vennero numerose signore, parecchi pre- 
lati e alcuni consiglieri comunali. Avendo 
il presidente, cardinale Parrocchi, letta 
una lettera del papa ‘ul presidente della 
federazione, Persichetti, fu subito delibe- 
rato di mandare un telogramma di ringra- 
ziamento al papa. L'assemblea trattò di 
uestioni interne e deliberò che le feste 
el giubileo sacerdotale di Leone XIII, 
abbiano scopi di beneficenza. Parlarono 
il consigliere Fantucci, Polli e altri. 
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LE NOTTI DI SANGUE 


Proprietà lettoraria - Riproduzione vietata 


— Ma ecco che un briccone di un fra- 
tello sì permette di farm”* una scena in 
mezzo alla foresta. 

— Un contadino ? 

— Un puerto una specie di ma- 
riuolo, goffo e volgare. 

Trelauney si morse le labbra. 

— Voi senza dubbio lo avete punito ? 

— Nor ne ho avuto tempo... sapete che 
cosa esigeva da me ? 

— Una forte somma | 

— Andiamo dunquel.. voleva farmi 
sposare la sorella... 

Il signor Raoul scoppiò in una sonora 
risata. 

— Che: impudpnza !- esclamò Trelauney. 

— E, dietro il fiv rt, mi ha cae- 

ni 
ed Îo 


ciato una palla nelle renì. Per fortina che 
la palla lia deviato... ed fo me In gén cà- 
vata co) E mesi di si 

Ling lesa andò ogti 


1080. assoluto. 
la vo cla e li 
ha cotto Mb BREA ai Pas) 


Alla messa privata del papa assistero- 
no stamane una cinquantina di persone, 
specialmente straniere, ammesse. all'u- 
dienza. 

Un «Club automobile.» VIENNA 6 
le Oggi si è costituito il Club automo- 
ile, nel quale si sono iscritti parecchi 
membri dell'aristocrazia. A presidente fu 
eletto il conte Potting è a vicepresidenta 
Krupp. 


L'atto d'accusa contro Dreyfus 
DEMOLITO DAI FATTI, 


Giù al primo suo apparire, lo scorso 
mese, l'atto d'accusa contro Dreyfus aveva 
sollevato meraviglia e stupore, fra quanti 
osservano e giudicano oggettivamente 
questo gran imnfa emozionante che 


serî gli argomenti adotti a sostegno di 
quelle accuse, che tutti, riconoscendoli 
insufficenti ad indurre nell'animo di giu- 
dici imparziali la convinzione. del reato, 
dovettero ammettere che per far strap- 
pare ni giudici militari la terribile con- 
danna, si fossa dovuto presentar lero 
prove di fatto più gravi di quelle cui si 
accennava nell'atto d’accusa. 

Perd successivamente molti fatti ad- 
dotti dall’ accusa vennero smentiti da 
nuove circostanze ; altri punti ancora us- 
sunsero un aspetto nuovo alla luce di 
fatti che prima erano rimasti sconoscitti 
o erano stati travisati. 

Riesaminando l'atto d’aceusa sulla base 
delle nuove circostanze, il Oorriere della 
sera fa risaltare quanta parte delle im- 
putazioni in esso contenute siano ormai 
Sfatate dalle indagini fatte nell'interesse 
della verità. 

Il «bordereau» 

La baso dell'accusa fu il borderezi. 
Questo documento fu consegnato dal ge- 
nerale Gonse al comandante Du Paty de 
Clam, incaricato dell'istruzione contro 
Dreyfus. Ma il generale Gonse, da chi 
l'aveva avnto? Mistero. Nel farne la con- 
segna, egli dichiarò che per ordino «el 
ministro della guerra gli era vietato di 
indicare come il documento fosse gimito 
in suo mani; tuttavia affermò che il dor- 
dereau era stato indirizzato ad una Po- 
tenza straniéra ed era anche pervenuto (a 
destinazione. 

Qui è il caso di ricordare che secondo 
recenti dichiarazioni del .Sidele quel do- 
cumento non arrivò mai a destinazione, 
ma fu rubato nella portineria. d’un'Am- 
basciata estera, prima che l’a/taché mili- 
tare, cui era indirizzato, lo avesse rica 
vuto. Il Sidele dice di avero lo prove for- 
mali di quanto asserisce e di essere di- 
sposto a fornire a tempo e luogo. Comun- 
q lo, è notevole il fatto che moll'istrazione 
el processo Dreyfus non fu affatto chia- 
rita l’origino del dordereau, il che può 
avvalorare molte supposizioni, 

L'atto d'accusa seguita affermando ca- 
tegoricamente che il bordereau dev'essero 
stato scritto da un nfficiale d’ artiglieria. 
Questo è un errore evidento; il testo del 
bordereau prova anzi precisamente il con- 
trario. Infatti, parlando del Manuale di 
tiro, l'autore del bordereau dice ch'è 
molto difficile procurarselo e che non può 
averlo in mano che per pochi giorni; 
invece ogni ufficiale ‘d'artiglieria possiede 
uel Manuale, por cui sarebbe ridicolo 
che un ufficiale di quell'arma accampasso 
la difficoltà di procurarselo. Del resto - 
sia detto incidentalmente - è stato stabi 
lito che Esterhazy chiese in prestito il 
Manuale ad un ufficiale d'artiglieria, il 
quale, avendoglielo dato, non potò mai 
riaverlo. 

Per finirla col bordereau, l'atto d'accusa 
afferma che quel documento presenta una 
rimarchevole rassomiglianza con la serit- 
tura di Dreyfus; invece mel rapporto del 
comandante Ravary fu asserito che l’au- 
tore del dordereaw ayeva semplicemente 
decalcata la scrittura di Esterhazy. In tal 
caso la scrittura del dordereau devo evi- 
dentemente rassomigliare a quella di Ester- 
hazy e non a quella di Dreyfus. 

Perizie grafologiche 

Dice l'atto d'accusa che Dreyfus faceva 
talvolta.il suo lavoro al ministero della 

uerra in ore diverse da quello stabilite 
daga d'ufficio. Ma questa circostan- 
za, a cni l’accusa diede un significato 
sì grave, fu spiegata invece nel modo più 
naturale. Durante un periodo di tempo. 
in. cui Dreyfus aveva la moglie in cam- 
pagna, chiese ai suoi superiori di poter 
modificare le proprie ore di lavoro. I suoi 
superiori glielo accordarono; e questo è 
quanto! 

Uno di questi superiori, tuttavia, tro- 
vavasi col capitano Dreyfus in rayporti 
notoriamente poco amichevoli. Questo su- 
Tatiole era il colonnello Fabre. Ora costui 

lev’essere stato uno dei principali accu» 
satori di Dreyfus, perchò nell’ atto d’ ac- 
cusa, prima ancora di citare 1° opinione 
dei periti grafologi, si dice che il colon- 
nello Fabro dichiarò d'essere stato  col- 
ito dalla rassomiglianza della scrittura 
el borderean con quella del capitano 
Dreyfus. 

Ma non basta. Giorni addietro, avendo 
il Sidele sostenuto che î documenti speci 


—_____——_T______ t 


— La mia innamorata è scompar 
tando seco il frutto della suazcolpa.., 
raziosa; la ritroveremo, al Bosco. Il peggi 
dell'avientira' poi è che ‘ella ha mandato 
a monte un matrimonio che a nio pulire 
premeva moltissimo. Lo scandalo fu grande 
nel paese, e la signorina di Oharmeney, 
una giovane orgogliosa, ha approfittato del- 
l’ocensione per rinunziare alla mia mano, 

— Conosoete il marchese di Charmeney? 
- domandò l'inglese. 

— Per baoco | doveva essere il mio fi» 
turo suocero ! 

— Ho per lui una lettera di un genti. 
Iuomo che ho incontrato nelle Indie... 
— Venite dalle Indie? 
— Mi sono fermato alcuni giorni titor- 
nando dalla Guiana. 

— Siete dunque andato anche a Caienna? 

— Ho fatto îl.giro del mondo per giu 
dicare dell’insteme... Non'è grande la terra, 
si fa presto a farne .ll giro! Esi trovano. 
dappertutto le stesse cose. Bianchi, De 
gihlli o #òssi; gli uomini si lanfentano se 
te, Vi sono ricchi 6 poveri, zoppi e gobbi, 
Ts leggere e mariti inganngli si prat= 
zàto dol re del Dahomèy che ibi ha fatto 


assistere a un bello. spesa A 
Sur tin mare di sangùe umano... Abile 


porta il nome di Dreyfus. Erano così poco ho 


ficati nel bordereau erano infine roba assai 
inconeludente, l’ufficioso Echo de Paris 
rispose che Dreyfus aveva anche venduto 
il biano di mobilitazione della rete del- 
l'Est, soggiungendo che tale circostanza 
era comprovata da una deposizione di 
questo medesimo colonnello Fabro, 

Nel a delle perizie  grafologiche, 
l'atto di accusa si sforza di togliere ogni 
valore a quella del perito  Gobert, che 
suonava favorevole a Dreyfus. A questo 
scopo accenna abbastanza chiaramente ad 
una possibile intesa fra il perito e l’ac- 
usato, che si sarebbero conosciuti durante 
un'inchiesta fatta da Dreyfus alla Banca 
di Francia, ove Gobert era impiegato. 
Invece dalle indagini fatte successiva- 
mente risulta che Goberb mai ebbe oc- 
casioné nemmeno di vedere Dreyfus; la 
sna perizia favorevole all’ accusato avrob- 

tuindi dovuto conservare tutto il valore. 
Altrettanto si dica dell'altra perizia fa- 
vorevole a Dreyfus, presentata dal perito 
Pelletier, alla quale l'atto d'accusa. vuol 
togliere ogni importanza per la semplice 
Tagione che quel perito vuole sottrarsi ad 
ogni suggestione da parte di Bertillon. A 
proposito di quest'ultimo, vale la pena di 
neordare le sue bizzarre e paradossali 
dichiarazioni, rivelato di nl da Yves 
Guyot. Bertillon dichiarava, in poche pa- 
role, che la scrittura del dordereau era 
quella di Dreyfus, per la semplico ra- 
giono che le due scritture non rassomi 
gliavano affatto: prova evidente dello 
studio fatto per dissimulare la propria 
calligrafia... 

L’interrogatorio. - Gli amori. = Il giuoco. 

Ma lasciamo questo inalfido terreno 
della STRINIORIA per occuparci dell’inter= 
RO di Dreyfus, nel corso del quale 
- è l’atto d'accusa che lo pretende - l'im- 
putato avrebbe risposto delle cose stra» 

me. 

Vediamo un po. La prima stranezza 
rilevata dall’atto d'accusa sarebbe quest: 
che Dreyfus, nel consegnare le chiavi che 
aveva in tasca, dichiarò che in sua casa 
non si troverebbe nulla. Infatti - prose 
gue l’atto d'accusa - non si trovò nulla, 
nemmeno le fatture dei fornitori: segno 
evidente che ogni cosa compromettente 
era stata distrutta. 

A parte l'evidente puerilità del ragio 
namento, su cui non vale la pena d'insi. 
Sfere, gioverà ricordaré come sia stato 
messo in sodo che la perquisizione ese- 
guita în-casa Dreyfus fece trovare tutti 
1 conti dei fornitori, e in genere tutte ls 
carte attinenti alla gestione amministra- 
tiva, in perfetta regola. 

Tra le stranezze ‘dell’interrogatorio s0n0 
accentate «le persistenti negutive del ca= 
pitano Dreyfus e le sue proteste contro 
Il delitto che gli veniva imputato. «Di 
più viene messa in rilievo la «penosa 
impressione» prodotta dal fatto che ogni 
qual volta Dreyfus venne coufrontato coi 
testimoni che lo gravavano, egli seppe 
uscirne senza difficoltà. 

Andiamo innanzi. L'atto d’accusa dice 
che la vita privata di Dreyfus fu DEN, 
vevole; e in prova.cita alcune sue pretese 
avventure galanti. Tra queste l’aceusa si 
ferma con molta compiacenza sui rap- 
porti che egli avrebbe avuto con certa 
signori» Dida, insinuando che questa era 
usata alpagaro suo amantie che Dreyfus 
fu implicato nello scandaloso processo 
che seguì latragica morte di quella donna. 

Invece una recente dichiarazione del 
dott. Lutaud, medico della signora Dida, 
mette in chiaro che non solo Dreyfus non 
ebbe con costei rapporti nè di amore, nè 
d'interesse, ma che ebbe l'occasione di 
comportarsi verso quella disgraziata mor- 
finomane in modo delicato e cavalleresco. 
Questo fu dichiarato dal presidente delle 
Assise, quando si svolse l'accennato pro- 
cesso. 

Altro appunto che l’atto d'accusa muo- 
vea Dreyfus: la ‘sua passione per il 
giuoco. Invano l'imputato dichiarò che 
non giuocava mai; bisognava ben trovare 
una versione che spiegasse dove andava- 
no a finiro i denari guadagnati col tra- 
dimento | 

veyfus ammise di essere andato al 
Cerele' de la Presse; ma soltanto quale 
invitato, in occasione d'un banchetto, e 
senza avervi punto giuocato. Però, sog- 
innge l’accusa, i circoli dove si giuoca, 
Il Washington-Olub, il Betting-Club, il 
Cercle de la Presse, il Cercle de l’Eseri- 
me non tengono un annuario; d'altra 
parte i loro frequentatori non sono gente 
raccomandabile: mancava quindi il modo 
di verificare se Dreyfus ginocasse 0 no 
Nel dubbio, naturalmente. restava sta- 
bilito che Dreyfus era un giucatore 
sfrenato. 

Ma il curioso si è.che se l'accusa non 
s'informò è semplicemente che non volle 
informarsi. Infatti il Siéele dichiara che 
gli annuari di quei circoli dei quali l’ac- 
cusa nega l’esistenza, esistono invece per- 
fettamente, e sono stampati, e circolano 
fra il pubblico. Lo stesso giornale indica 
quindi i nomi dei presidenti degli accen- 
nati Circoli all’epoca del processo Dre; 
fus; tutte persone che. coprivano, pos 
ni elevate e che assai facilmente avreb- 
bero potuto venir sentiti ualità di 
testimoni. Dunque l'i poteva 


molto bene stabilire se Druyfus era socio 
d'uno di quei Circoli, o se vi era sem- 
licemente andato quale invitato, 
ichiardò, In questraltimo caso è 
ch'egli abbia potuto giuocare, perchè i 
regolamento in vigore presso tutti i ( 
colì di Parigì ammette gli invitati 
tanto nella sala da pranzo, di lettura e 
da fumare, con interdizione espressa di 
entrare nelle salo da giuoco. 
Altri errori. 
L'atto d'accusa passa quindi ad esumi- 
nare lo stato di servizio del capitano 
Dreyfus. E riconosce che tutta le note ri- 
lasciategli dai suoi superiori sono buone. 
talune anzi eccellenti... ad eccezione di 
quelle del colonnello Fabre, della cui no- 


toria ostilità contro Dreyfus abbiamo più|: 


sopra fatto parola. 

Segue l'imputazione dei viaggi clande- 
stinì che Dreyfus avrebbe fatto in Alsazia 
e per ì quali le autorità tedesche gli a- 
vrebbero compiacentemente facilitato i 
mozzi. Invece è risultato in modo irrefr: 
gabile che, all'infuori d'un viaggio fat 
per vedere il padre moribondo, D 
non si recò mai in Alsazia; e che n 
autorità tedesche furono nel casa 
cordargli o di negargli un passaporto. 

L'accusa enumera quindi î documenti 
che accompagnavano il bordereau, all 
mando, ad onta di tutte le negative di 
Dreyfus, ch'egli erain grado di possederli. 
Ora da molte circostanze, che sarebbe 
troppo lungo riferire, risulta che erà tut 
t'altro che facile per Dreyfus di proc 
rarsi alcuni di quei documenti, è che in 
ogni modo molti altri ufficiali si trova 
yano in posizione di averli assaî più age- 
volmente. 

L'ultima parte dell'atto d'accusa 
quella che non merita alcuna con 
ne; essa comprende le aggravanti umo: 
stiche, come sarebbero l'intelligenza, li 
coltura, la conoscenza delle lingue, il 
rattere affabile: tutti slementi - dice 
l’accusa - che facevano del capitano Drey 
fus l'individuo veramente indicato per il 
mestiere di spia 

Ora, dopo quest'analisi, eseguita sulla 
base dei fatti risultati nel corso del 
‘ultime indagini, sì presenta spontanen la 
domanda: Che cosa resta di tutto l'atto 
d’acones? 

Nulla, assolutamente nulla. E Ja con- 
seguenza di questo ‘complelo crollo del- 
l'edificio dell'accusa è facile a tre 

o la condanna di Dreyfus avvenne pu- 
ramente in base a quest'accozzaglia d'i- 
nesattezze, di errori, d'insinuazioni; o allora 
la sentenza è un monumento d’incose 
se non d'iniquità; 

oppure l’atto d'accusa non fu la deter- 
minante della condanna, la qualo fa uni- 
camente pronunciata in base ai famosi 
documenti segreti; e in tal caso il giudizio 
è radicalmente nullo, essendosi vi 
la più flagrante. la più classica, la più 
audace violazione d'ogni norma di proce- 
dura, l'oltraggio più manifesto dell'intan- 
gibile diritto della difesa. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
Ad Emilio Zola. Abbiamo spedito 
stamane il seguente telegramma: 
Entile Zola 
Cour Assises 
Par 


Da ogni paese, dove libertà, giustizia 
luce sono compresi, propuguati ideali, 8 
affermano a Voi grati în questo giorno 
milioni di reverenti discepoli. Nel mon. 
mento che due mondi Vi innalzano non 
Vi sia discaro leggere inciso il nome di 


ù 


Trieste, donde a Voi plaudiamo, dove per È 


libertà, per giustizia, pi luce ogni gior- 
no è combattuta una battaglia, 
Direzione giornale «Il Piccolo». 

Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale i ge- 
guenti importi : E 

Dal sig. G Fontanot, rinunciata dal sig. 
G. prof. Depase a pro d'una benefica îsti- 
tuzione, cor. 30; per un contrasta col gua 
cant. 84; raccolti fra i quattro R. Ss 
Andrea corone 2; raccolte dopo ln ce 
offerba dal sig. Raffaele Zannutel, cor. 5 
raccolte dalle Broche per aver messo 
l'incanto due oggetti classici de sior Gia- 
cometto, corone 12. 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica, ci pervonnero progruppo di Lua- 
sinpiccolo : dai sig. Luciano e Ida Mala 
botich, per onorare la memoria d 
pianto loro cognato Ottaviano 
corone 25. 

Per una nuova linea ferro- 
vinvia im Hstria. Alla fine dello 
scorso anno il Governo accordava alla 
società «Quarnero» di Lovrana, la conces 
sione di costruire un tronco ferrovia 
Mattuglie a Lovrana, a 

Prendendo le mosse da questo fatto 
tredici comuni locali dell'Istria, produs 
sero un memoriale al Ministero dalle for- 

vie @ chiesero la. costruzione di na | 
linea ferroviaria dello Stato da Lovrana 
Cerogliano ; in adempimento al vo i 
tante volte espresso dalla Dieta istr 
di mettere in diretta congiunzione l'Istria 
con Fiumi 


Viviani, 


Teodoro mi ha ricevuto benissimo, 
sebbene io sia inglese. Ho avuto da lamen- 
tarmi seriamente soltanto del capo dei Ma- 
kodolos, che ha voluto farmi assassinare 
pes impadronirsi del mio sacco di notte... 
‘Mi spedì incontro una mezza dozzina di 
giovînotto ai quali non lasciai il tempo di 
eseguire il loro mandato. 

— E come faceste? 

L' inglese rispose freddamente : 

— Bruciai loro il cervello. Ho un ece- 
cellente revolver che non mi lascia mai e 
che in quella circostanza mi tolse d' imba- 
razzo. 

— Sei nomini ! - esclamò RauoL 

— Oh! - fece Trelauney soltanto vi pri- 
mi tre sono difficili ! 

Rauol e Adriano si guardarono come per 
domandarsi se l'inglese si faceva. hefe di 
loro; ma quel diavolo di uomo: aveva ‘un 
fare così semplice e così naturale, che non 
permetteva di dubitare delle sue parole. 

— Milord, - disse Adrlano, - per poco 
che voi aveste l'accento guascone... 

— Nou sarei creduto, E' questo che vo- 
Iste dire? 

, per lo meno, stenterabbero a cre- 


deryi. 


re, a Parigi stesso, cose ass 
narie di quelle che sembrano sorpreudervì. | 

— M& infatti, riprese Raoul. ywoi por 
tate un nome assai romantico. 

— N nomo di Trelaunoy... 1” ai 
lord Byron... colui, dicono, che ha f 
al grani poeta il tipo del corsaro. 
cia ho tolto il doppio # per fac 
pronunzia... ma questo Trelituney era mio 
padre! lord Ellries, mio zio, mi ha fatto e- 
rede del mio titolo a condizione ch 
avrei provato che mio. padre nou 
fatto un matrimonio disparato spo: 
un'indiana... Fu una cosa semplicissima : 
mia madre faceva risalite le sue prove di 
nobiltà fino al ventesimo secolo anteriore | 
alla prima incarnazione di Budda... circa 
sei mila anni Ta. 

— Milord - eselamò Adriano di Saulles 
voi umilierete il nostro sobborgo San 
Germano. 

— Prima di pensare a umiliario, 
dero di conoscerlo. 

— Avrò l'onore di presentarvi, 
in alcune famiglie di mia conoscer 


co di 


desi 


L'inglese s' inchinò in segno di ringra-|£ 


ziamento. 


= | Rovis corone 20, a favore della 


- | una 


— Conoscete - domandò gli - la signora) 


bene, signori, conto a farvi ved q,baronessa di... nun signora unghere 


Sontemporaneamenta il comune 
allo 


onseguire più sol 
ito della domur 
E Ila farrovie, 
Bedi 
mento, all 
del memoriale, del qu 
lienti sarebbero i segu 
Cinque grandi distret 
Î , Pisino, Volosca) 
o), in una più dir 
one, troveranno il princinio di nuove 
nî commerciali e quindi il miglio= 
Toro sviluppo oconomico. R 
ancor maggioni saranno riservati 
RcOMO 
come sarob- 
comuni 


a doll'orgo: 
ito il tosto 


linea ferroviaria, 
sIli che compren 
dî Moschienizze, Fianona, Albona, 
gliuno e una parte del Comune di Pi- 
sino. In questo vasto territorio vi sono 
interi comuni censuari. senza strade car 
azabili, privi di qualunqno comunica- 
zione colle città ti da ogni civila 
orzio: ni quali - sia por la scarsezza 
di porti comodi e sienr per: pe 
che nell'inverno è anclia le migliori 
agioni presenta il fortunoso Quarnero - 
è preclusa perfino la via del mire. 
Che se ora quelle regioni sono costretta 
a limitare la coltura del suolo ai bisogni 
locali. o ad intraprendere affari entro i 
confini imposti dalla mancanza di mezzi 
di trasporto, colla costruzione della fer- 
royia Lovrana Cerogliano. vedranno aprirsi 
nuovi e più vasti orizzonti : fiorire il'eome 
mercio coi più importanti centri della 
cia, è prendere il massimo sviluppo 
agricola, fonte dî banessere, di 
rità è di ricel 
a petizione 
o dott. Se 
‘a nella pr 
mana. 
31 veglione delin Beneficenza 
Tialiama, Questa splendida festa della 
ta fiorita in connubio ‘con la folla al 
ia e con l'oleganza mondana avrà 
luogo posdomani; mercoledì, al Politeama 
% i, o vi si fanno da ogni parte:pre» 
VE: I palchetti oramat 
utti venduti. e si propnra nn 
ncorso affollatissimo di distinte signore, 
un affiniro di maschera fra le più ole- 
ganti. Il vasto ambiente basterl appena 
a contenere la folla enorme che accorrerà 
questa veglia, la quale, accanto a quella 
ola Lega onnlo e alla fosta dei fiork, 


loc 


st 


formerà il trifoglio più luminoso del'rar- = 


novalo citladino. 
Elargizioni varie. Ci sono perye 
nuti î seguenti importi: 
Per onorare la memoria del compianto 
patriota Francesco Monti: dalla Rae 
quardia 
medica, 


Hl cuore del lettori. A farora 
dei cì age orfanelli dell’ oporrio Michelo 
i° Gretta, lavora, 
pervennero : = 

S, Radoseyich ‘corone L. Luciani 
cor. 4, (+. Starz cor. 1, G. Adamovich 
vor. 10, O. Stelr cor. 2, M. M. cent. 60, 
P, P. cor. 1.60, A. M. cont. 60, C. Mib 
baur cor, 1, G. Mlahe cor. 1, N. N. con 
tesimi 30, L. Krischiak cor. 1. - Raccolta 
nel lavorio scalpellini a Barsola cor. 0; 
‘Antonio Moretton cor. 1. - Assiamò co- 
rone 32,10, Son precedentemento rad- 

corone 34 è lire 2, Totala co- 
16.10 e lice 2 

Unione Ginnastica, Allo scopo 

di preparare Ja sula della palost: <=ar"" 
balloaeg 

datare, da oggi 

gli esercizi gihnas 

volocipadistioi, 

Circolo Artistico. Questa sera 
alle 9, ha Inogo l'annunciato festino 
ballo ‘omette di riuscire molto ank 
mat unedì prossimo poi si prapara 
il ballo grande: di carattere giapponesi 
Per questo ballo si potranno avere sora 

e dalle 7 alle 0, nella cancolloria 


morto sul ot 


5) 


Nuturali, Ieri na, allo 11, questa 
associazione tenne nella sela di elrimica 
dell’Accademia ‘di commercio e nantica 
la sua adunanza generale sotto la presi 
denza del prof. Vierthaler. 
Il segretario sig. Antonio Vallo lesse 
bella ed esuurionta relazione virtnala, 
dalla quale si rileva come la Società, cal 
prossimo anno, entri mel sno ventidingug= 
simo anno di esistenza e come la Dire 
zione abbia qui in animo di comme» 
merare degni e tale annivorentio. 
0 ono sn sceuito 
docossi pi 
lo Liebmann, Felice. Revalante, 
Edoardo Seunig. ‘cav. Gi 
bicelli @ Iuîgi cav. Zamara. 
Prosegue quindi la relazione nocennanda 
come il dott. Marchesetti nel continuare 
li scavi a Santa Lucia, abbia acoporto 
Y aley i così quella 
du lui scopett umero di 3194. 
La Direzione ri poi comò, 
scopo di spronare i nostri giorani alle 


tombe, 


— La signora di Remeney?= domandò 

Raoul. 
Preci: ii Di 

Iles arrossì leggermente. 

» rispose agli con un corta 

aggiunse Raoul. - tit 

o lo ve , il mio amico Adrinvo st 

Sunlles è sul punto di prendere moglie în 

‘omessa. 

lin, Lasigmnora di Remenegi 

n angioletto si 

pn la signorina 

è sua madrifia.. E° 

O, Lei cate 

il titolo di wa- 

î siero. Co. 

è grîe 

to del 


mila 


diciassette anni ché si.cl 
Edvige. La è 
tuito quello ab 


fida un 
la ' signori 
‘amo o ric 


una 


seicento 


soil signor di 


e quando lu conoscérate, 7 
imarete voi pure. 
— Qunndo sì farà Il matrimoni, 
fOontin 


= 


allo re 


canti a secwibod oe 


iereeni 


studio, sin intenzionata di aprire degli 
analoghi concor: 

A proposito poi dall’Orto Botanico, Far- 

neutico, ché è sempre sotto la dire- 

ndo la rela- 

ess vasi ora în 

WOrti Botanici 


ommemo: 
scoperta 
die, avve- 


atricohì durante l’anno 
opere avub 
che con di 
imero di 
n tutte 


in caml 

sono. în 

queste sc 

le cinque. par 
Lufino Ja ri 

inscritti orari, 6 

e chiude 
vademia, 
tà del 


no 196, ili S 
atfebtivi, 

monti all'A 

autica, bi 

ampi locale 


pprovati _il 
1898 


di commerci 
Lloyd. ad.al 
cio del 
nonchè 
conto dle da ultimo 
di due r . 8 risultano 
ori ndrinelli e prof. 


im altro res 


prof. 
azarini 

Una scuola croata imposta 

contro In volontà siella popo: 

Jazione. Da unu corrispori i 
i Popolo istriano d 

o-nel village d Vi 

\mtonin Nedved, fa, 

il giorno e la notte, 

I ata contraria- 


gio, chela domo 
liana, in ciò uppogg l'appresen= 
fanze comuni ia o di Por 
tolo, 0 dulla pciale. TI corri 
spondente assi che anche i 
muultati di una ordinata «dal 
ministero dell'is ivano ragione 
wi roclami degli italiani 
TI pus vacîno, nocessario per la 
ue generato nell'Istria. nol 1898, 
indiamo dagli 
ciale dell’ Istria - 
del dott. Vitale 


si 
atti dalla Giun 

dall'Istituto vaccinog 
edeschi di Trieste. 

Protuzione di trio. 

one di ‘rio, 
sera alle. ore 
sino Schiller: Dodrate. 
(pianoforte) in re mag 
i per archi în 
Op. Arersty 
rà Ininore, 

Oggetti rinvenuti. Furc 
vontti e depositati al nostro Uffi 
amministrazione 1 seguenti 

Una cintura da milita 
casello del îramyay in. pi 
i ul'sig. Emilio Mi 

enuta sulla pu = 

È + Alla settima 
rappresenti: ofele il teatro 


ma molto ben popolato, Toccaror 
applausi ; 


della Sta. 
- Due chiavi, 


a. La 

ito la sua 

è pochades di 
allegro l'u- 
Nella farsa /Un 
, il co- 


dei Ber- 
dia in 3 


muarla vagin: 
Ò lit pone fr 
antico, teni 


ra SR 


titti dol Pilotto: In & 
Teatro Fent 
tapprosentazioni di ieri, la f 
cupava tutti gli angoli < 
plaudì Gnte gli 


ambe le 
che o0- 


ta d'onore della bravissi- 
siga Italia Del Lago, 


tazione ell'epe. 


Oggi, per sò 
do 


Noro 6 (COno- 
n dell'attrice, ‘che 
parte d leta ha largo 


ssi 
campo di emer 


e del pomeri 
paria oocupava Il ti 
èi regali susc 
gazza si portò via l'agno]l 
marinaio toccò in sorte la do: 
goletti da naso, 6 ad un gi 
aio di galline, Gli i 
ana sciarpa 

urono riti 
da ‘tro giovanotti. 

n Alla s guito al 
voravola lina di ver 
erano acimatissime. I coff 

nde, dell'Acquedotto, lc 
‘osteria rigurgitanti di pubblic 
porò uon molto, e multi 20 
al Politeama fn 

igliare 

à to Ulnb, £ 

N. 86, convenne um nu 


a di faz 
anotto un 
mi: un 
una ca- 


minseliere, 
Pra i con Hu 
rite.m 

menzione 


Tra q 
On elegante 


alcune 
TUgnai 
una leggiad 
che portava i 
tile festio 

si prolun, 
tino fra la più gioconti 

o- Dram- 

ilato iercara da que- 
ls Tersicore, i soci 

con la loro fa- 


sto Circolo nella 
‘accorsero lune 
miglio, 

Pra i convenuti mo) ime ed eleganti 
> Ì re ch vuno una gran- 
ie giocon Mia feste. Fino 
da principio le d iuscitono animate 
w si protr prime ore del 
mattino, 

La nota umori: 
dia due eleganti b 
ma molto dubbio. 

Morte 
ricen me 
le 4, ui 

Ila faccia emunta è sparuta, s 
scale di cosa N. 10 in yin San Miche- 
lo e picchiando di port mali 
dara ln carità per l'ame Avevn 

la sus via © scon- 
giunta 5: 


allorchè 


di Dio: 
compiuta crucis 
4 > 
dendo cr 


i presto che 
davero. 


n la Guardia me- 


»|ce ne furono per ri 


dica, si recò sul luogo il dottore d'ispe- 
zione il quale non ebbe a far altro che 
constatare. il decesso. 

Dalla Direzione di Polizia erano so- 
pragginti il cancellista Will a l'ispetto- 
re Pangherz che assunsero i rilievi di 


legge. 

'erquisita la mendicante, nella tasca 

della sottana le sì rinvennero 15 pezzi 

d’argento da un fiorino e 82 soldi, più 

un libretto della Cassa di risparmio in- 
ierina Darvis, riflettente l'im- 

porto versato di fiorini 270, 

Col furgone Zimolo la salma fu tras- 
portata alla cappella di San Giusto, 

Dalle indagini fatte dai suddetti fun- 
zionari nonchè dall'ufticiale Krainer, ven- 

sultare che lu decessa era realmente 
ina Darvis nominata nel libretto, 
, d'anni 60, da Za abitante 
7 dello scorso gennaio. al secon- 
do piano della casa w. 13 in via Malcant: 
ton, dove anzi fu rinvenuto .un baule di 
sua proprietà jleme ai denari, al 
libratto e ad cianfrusaglie, venne 
preso in enstodis dall’antorità, 
ticolare curioso: pochi minuti prima 
un giovane agente di commercio, posse 
sore di un unico fiorino, mosso a pietà 
dall'aspetto miserabile della yecchia, le 
aveva regalato 8 soldi, hen lungi 
spettare che ella fosse assai più ricca 
di lui 

lì poi andatevi a fidare dell'aspetto dei 
mendicanti! 

Un tentato suicidio di nuove 
gemere. - La morte piuftosto 
che il Pribunale, Il caso è abba 
stanza nuovo. Ci furono sinora suicidi per 
amore, par dissesti finanziari. per malattie 
incurabili, per esaltazione mentale, anche 
i i m cene 
furono ancora, che noi si sappia, nò ten- 
tati nè consumati, che abbiano avuto per 
movente il terrore di salire le scale. del 
'ribunale. Eppure Giorgio Lencorich, 
meriere in un’osterir di Città vecchia, 
per il solo fatto di esser citato... e. si 
noti, come semplice festimonio a deporre 

a ad una baruffa avvennta nel locale, 
dichiarò dî yolersi uccidere piuttosto che 
comparire dinanzi ai giudici. E la mina 
cia era anche abbastanza seria. Iermatti- 
na, infatti, il Lencovich si rinchiuse: nella 
poepLia camera, al primo piano della casa 
IN. 8 di via Malcanton, e, dopo aver 
attinto coraggio in un bicchiere di gine- 
pro, chiuse sO finestre. otturòd ogni fes- 
sura, e accese un bracciere di carbone 
col fermo proponimento di compiere il 
tragitto per l’altro mondo. Verso la 11,i 
vicini, non vedendo comparire il giova- 
notto. s'insospettirono che fosse accaduta 
qualche disgrazia. Picchiarono all’uscio, 
ma nessuno rispose. Ricorsero, allora, al- 
l’infermeria Treves \e il titolare della 
stessa, recatosi.sul luogo con due infor- 
mieri, foce atterrare Ja porta e dopo aver 
prestato le prime cure al povero Lenco- 
vich; che già cominciava a provare gli ef- 
Tetti del gas carbonico sviluppatosi nella 
stanza, lo fece trasportare. all'ospedale. 

Guarito. Il bottaio Luigi Stibel, di 
anni 56, che la notte di Santo ‘Stefano, 
mentre rincasav: "via Media, ‘era ca- 
duto. fratturandos amba destra, 
potè ieri uscire dall'ospedale guarito 6 
Titornarsone in seno alla famiglia. 

Cid che si trova per via, lori 
sera, alle 6 è mezzo, la, signorina Bice B. 
rinveniva in via dell'Acquedotto un por- 
tamonete contenente un piccolo importo 
di denaro e s’affrettava ‘a consegnarlo all'i- 
spettorato di via Chiozza. 

Cronnca triste. Triste sempre la 
cronaca dei poveri alienati, anche se le 
manifestazioni esteriori della loro malattia 
possono presentare alcunchè di apparente- 
mente comico Figuratevi che. Antonio 
Gherdina, un povero diavolo di villico, di 
26 anni, si era fitto in capo di esser di- 
venuto generale e commetteva eccessi è 
stranezze d’ogni sorta. Il dott. Canestrini, 


informato della cosa, mandò una donna a 
chiamare il sig. Treves e questi recatosi 
nell'abitazione dell'infelice, al N. 594 di 
Rozzol si presentò al villico, che ‘andava 
scorrazzando per la campagna e l'invità a 
seguirlo alla Caserma Grande, ove, come 
generale - gli disse - avrebbe dovuto pre- 
sentarsi, Nondimeno cì fu una grande re- 
sistenza, tanto che ci vollero Îe cinghie 
per poter eseguire il trasporto del. villico 
al civico nosocomio. 

Strascichi della nebbia. - Ar- 
resto nella cappa del camino, 
La sera del 19 gennaio, serata memora- 
bile per la fitta nebbia che invadeva le 
nostré vie, veniva arrestato al Punto- 
franco il bracciante Antonio Pellis, di 24 
anni, da Trieste, il quale era. stato tro- 
vato in possesso di cinque chilogrammi 
di caffè di furtiva provenienza, e mentre 
uma guardia di p.s. lo conduceva agli arre- 
sti di via Tigor, egli, giunto in via Porpo- 
rella, con uno sgambetto, faceva cadere 
a terra il funzionario e si dava alla fuga. 
Protetto dal fittissimo caligo il Pellis 
riuscì a fuggire, e Je ricerche dell’ auto- 
rità di p. 8. riuscirono allora infruttuose; 
Ma ieri gli organi del Commissariato di 
S. Giacomo, saputo ch'egli abitava in via 
Bergamasco N. 16, si recarono colà; il 
giovanotto. che ormai non ricordava nep- 
pure la serata nebbiosa, era in casa e 


. credette di sognare quando sì accorsa 


che le guardie di p. s. lo cercavano, La 
voscienza però gli sussurrò il reato com- 
messo. ond’egli, temendone gli effetti, 
pensò bene di mettersi in salvo. 1) con- 
fuso com'era. non trovò di meglio che di 
rifugiarsi nella cappa ‘del camino; ma le 
guardîe, appena irruppero nella cncina, 
dallo scanno del quale si era servito 
per salire sul focolare, indovinarono il suo 
nascondiglio. Uno dei funzionari salt sul 
focolare e gridò: 

— Vien zo, xe inutile far comedie, sa- 
remo che te xe lassù! 

_Il Pellis, all''udire quelle parole, tentò 
di salire ancora, ma i mancò l’ appog- 
gio e scivolò sino sul focolare. Era in 
lino stato da mover Je risa. La sua pa= 
reva una truccatura da farsa: con la fao- 
cia, la mani e le vesti tutte sporche di 
fuliggine. 

— In nome dela lege, te xevin aresto! 
tuonò una guardia, ed egli dovette se- 
guire i funzionari al commissariato di S 
Giacomo, da dove, dopo assunto a proto- 
collo, fu scortato agli arresti di via Tigor. 

Una guardia municipale ag- 
gredita. Ieri, alle 10,1a guardia mu- 
nicipale Giacomo Miot, d’anni 43, abitante 
în Santa Maria Maddalena superiore N. 79, 
si presentava all’ ispettorato di androna 
del Moro. denunciando che, alle 7 e 


mezzo, mentre passava per la via Madon- 
ninar in prossimità della casa N. 35, era 
stato aggredito da un gruppo di sai 0 
sette giovanotti, che lo avevano tempe- 
stato di pugni, bastonate e peggio, e. pri- 
ma ancora che egli avosse avuto il tem- 
po di mettersi sulla difasa, lo avevano 


so-| Guardia medica si 


gettato a terra, dandosi. poi subito alla 
fuga. Il Miot dichiara di non conoscere 
‘alcuno dei componenti la comitiva. 

Visitato dal dott. Fonda della Guardia 
medica, gli si riscontrarono due. ferita di 
punta e taglio al parietale sinistro, una 
all'angolo destro della bocca ed una pres- 
80 l'orecchio tro, L'ispettore Suha- 
doluik ha ayviato indagini ‘per rintraccia- 
re gli aggressori, 

Disgraziato necidente. - Cor- 
rosioni. - L'uso 
medicamento. Il cocchier 
Turet. d'anni 59, abitante in via Chiozzs 

, jeri mattina, poco dopo le 10, 
cingendosi a disinfettare alcuni oggetti, 
volle prendere una bottigliotta d'acido 
fenico puro, che teneva riposta in nua 
scansie, ma nel far cio da boccetta gli 
scivolò dalle mani, cadde in mu ripiano 
più largo di detta scansia. @ si ruppe, 
facendo spruzzare il liquido sulla faccia 
e sulle mani del povero 'l'uret. il quale, 
in preda a fortissimi dolori prodottigli 
dal corrosivo, corse alla Guardia medica. 
Il dott. Goldhammer, d'ispezione, gli 
prestò subito le necessarie cure, appli 
candogli una emulsione denominata Wr- 
thoformio, nuovo specifico, dei cui risul- 
tati si-parla con grande. favore e che | 
data premura di ac 
quistare. Il Turet si sentì subito solle 
vito e potè tornarsene & ove dovrà 
restare per alcuni giorni in cura. 

Gravi scoltat JI giovano pa- 

i d'anni 7, a 
bitante a Servola N i, deri, verso il 
mezzodì. nel propi laboratorio; | 
liquefure in un recipiente uma 
quantità di burro per la 
di je qualità di paste, a 
disgrazia, urtando nel recipiente 
burro stava per raggiungere il grado m: 
simo di ball me, questo gli si royes 
addosso, investendolo in tuiti e due i 
iodi e producendogli delle orribili scot- 
tature, specialmente nel piede sinistro. 
Soccorso alli meglio dai compagni, venne 
trasportato in vettura alla Guardia me- 
dica, love il doit. Goldlraimmer fece uso, 
dell'«Orthoformio». Ottennte poi le. altre 
cure necessarie, il Demarchi verme ne- 
compagnato, în vettura. alla propria abi- 
tazione. 

Ubriachi caduti e feriti. Ieri 
mattina, alle Il. una guardia di p. s. 
accompagnava alla Stazione centrale di 
soccorso un uomo sulla cinquantina, che, 
in preda ad una sbornia potente, era ca- 
duto a terra e aveva riportato uma ferita 
alla faccia e specialmente al naso. Il me- 
dico gli prestò lo cure necessarie, e dopo 
che l’ubriaco fu assoggettato ad alcune 
inalazioni ammoniacali, potò dire il suo 
nome: Stefano Mosettich, d’ anni 53, 
bracciante, abitarite in via dolla Fonderia. 

+, Al Infermeria Treves si Rrcoo 
iersera certo Antonio Marcusa, il quale, 
ubriaco, cadendo, avera riportuto una fa- 
rita alla fronte. Treves gli lavò è fasciò 
la ferita. 

Un feriment 
miidoro. Inrsera, verso le 
duo uomini col rigato di 
livano Je scale dell'infermeria 'I 
corsero gli infermieri. ma mentre si ap- 
prestavano a prestare le cure opportune 
ni feriti, sì accorsero che tutto quel san 
gue che scorrera 4 nie e che pa- 
reva trutto di quale orribile tra 
gedia, altro non che... salsa di pomo- 
doro. Era uno scherzo carnovalesco, un'eco 
del rumoroso e folle casson. Una risata 
generale salutò l'allontanarsi di quei bur- 
Tonî. 

Feriti in rissa. Il bracciante Au 
tonio Scabar, d' anni 18, abitante in via 
Paduina N. 2, ieri sera, alle 11 e mezzo, 
gi presentava alla Guardia medica, perchè 

oco prima, in rissa aveva riportato mna 
'erita di taglio alla scapola sinistra. 

Il dott. Fonda dovette praticargli alen- 
ne suture, dopo le quali potò andarsene a 
casa sua. 

— Alle 2 è mezzo di stanotte in un'o- 
steria di via dell'Acquedotto s’accese una 
fiera rissa fra alennì giovanotti, tutti più 
o meno alticci. Volarono bicclieri, mez- 
zine, porta-fiammiferi e quanti altri proîet- 
tili erano a portata di mano dei rissanti. 

Le guardie accorsero al rumore e procedet- 
tero all'arresto di alcuni dei rissanti. 

I due che vi avevano riportato la peggio 
cioè: Edoardo D., d'anni 22, abitante in via 
Paduina e Pietro B.. d'anni 26, abitante 
in via S. Francesco furono accompagnati 
alla Stazione di soccorso. Al primo fu ri- 
scontrata una ferita di taglio al lato de- 
stro della fronte, e all’altro una feritala- 
cero-contusa alla fronte a una alla ma. 
scella destra, Il primo disse di essere 
stato colpito da un bicchiere, il secondo 
da una mezzina. 

Dopo aver ottenute le enre_ necessarie, 
vennero accompagnati dinanzi 1° ufficiale 
Krainer d’ ispezione in via "igor ove fu- 
rono agsuntì a verbale. 

— Stanotte poco dopo le 12, il brae- 
ciante Giusto Urevisan, d' anni 20, use; 
da un'osteria di via dell'Acquedotto assi 
me ad una comitiva d'amier della quale 
faceva parte ‘anche un sergente della mi- 
lizia. Appena giunti sulla strada per que- 
stione d'interesse sorse una'contesa fra il 
Trevisan e altri due dolla contitiva, i quali. 
esaurite a quanto paro le ragioni sì fecero 
addosso ‘al Trevisan. colpendolo al capo 
con un bastone, mentra il:sergenta sguai- 
nata la sciabola cercava di colpirlo a sua 
volte. Sopraggiunta una guardia tutti ap- 

rofittando della folla ch rissa' aveva 
fatto agglomerare poterono eceligsarsi. Il 
solo Wrevisan restò suli campo col capo 
grondante sangue, 4 Ù 

Accompagnato alla Guardia medica gli 
venne riscontrata uni lorita lacero-contu- 
sa al capo. Ottenne Je cure che il 
richiedeva. 

Lesioni accidentali. Sianotto ver- 
so le.2, il macchinista di un piroscafo 
sotto scarico nel nostro. porto, Giovanni 
Sterwergher, d'anni 42, nell’uscire da un 
esercizio, ebbe presa Ja mano sinistra fra 
i due battenti e ne riportò alcune ferite 
Jacero-contuse. 

Alla Guardia medica gli vennero pre- 
state le cure opportune. 

Caduto in mare. Ieri sera. alle 7. 
Leopoldo F., d'anni 82, operaio, abitante 
in Gretta camminando, in istato di ub- 
briachezza, presso il ciglio del molo N. 4 

erdette l'equilibrio e cadde in mare: AI 
;onfo accorse la guida di finanza. Enrico 
Reis che lo trasse a salvamento e l’accom- 
pagnd dapprima all’Ispettorato delle guar 
die di p. s. in via della Stazione, poi in 
vettura, alla sua abitazione. 

Ancora ladri di galline, 1’ al- 
tra notte nella campagna Bertumè, sita 
al N; 92 di Scorcola, scavalcando il mu- 
ro di ciata, s'introdussero i ladri, Ì quali 
direttisi al pollaio, ne asportarono 2 co- 
lombi, 2 gallî e 6 galline, di proprietà 
della signora Emma Buttazzoni, abitante 


alsugo di po- 


in quella realità. La signora Buttazzoni, 
che ne soffre un danno di f. 10, avuto 
sentore che era stato arrestato un indi- 
viduo che portava due sacchi contenenti 

ine strozzate, ieri. mosse denuncia alla 

‘ezione di Polizia, ed ebbe la fortuna 
di trovare tutta la sua roba, Infatti emer- 
se. che quei gallinacei, facenti pare del 
bottino sequestrato all’arrestato Giovanni 
Marsich, e di cui ci occupammo ieri, era» 
no proprio quelli rubati alla signora But- 
tazzoni, che così potò ricuperare. 

La visita di un eccedente. leri 
mattina, poco dopo le 8: il vetturale Gio- 
vanni Bregant, abitante in via del Bosco 
N. 48, era ancora a letto, quando vide 
entrare nella propria stanza un suo tra- 
tello, alquanto, nonostante } ora mattuti- 

ncimberli, che sì dava a commettere 
sccessì. Il Bregant Giovanni. vedendolo 
în quello stato. lo redarguì e l'alcoolizzato 
allora diè di piglio ad un piatto, chetr 
yarasi su di un tavolo e lo scagliò vio- 
lentemente contro il fratello, colpendolo 
al capo, e come se cid mon bastasse, si 
gettò sopra di lui tempestandolo di pu- 


\gni, e mordendolo furiosamente. Il tum 


ro della lotta fece accorrere i famigli 
ed altri inquilini è butti insieme stro 
a durare molta fatica prima di poter 
acquetare l’ubriaco, e quando yi riusciro» 
no, videto che il Bregant Giovanni pet- 
deva sangue da alcune ferite, 6 chiesero 
V'intervento della Guardia medica. Il dot- 
tor Tx gli risvontrà alcune ferite 
capo alla rògione parieto-occipitale (e al- 
cune lacerazioni, per moysicatura, alla 
mano destra, nonchid altre i di 
poca importanza. è gli prestò Je cure ne- 
MM (LA 

Caduta, Il bracciante Domenico Pe- 
tris, d'anni 47, stanotte poco pri del 
tocco fu trovato dalle guardie in via del 
‘Porrente, con la faccia insanguinata, In- 
terrogato, disse d'esser caduto. Il dott. 
Fonda della Guardia medica gli ri Tù 
una ferita di taglio all'osso sopraorbitale 
© lacerazione alla zigoma»sinistro ed nn 
ematoma. 

Un nemico dei .,mussoli:, Ieri 
sera, alle 11, in via Arcata, il facchì 
Bortolo Janos, d’anni 36, da Stein, abi- 
tante în via dell’Olmo, iersera non si sa 

erchè, gettava a terra certa Carolina 

remetz, venditrice di mwssoli e la per- 
ouoteva, quindi gettava a terra anche il 
braciere con la caldaia, dove si cuocevano 
i mussoli. Venne arrestato: 

Quelli che non pagano: Il pi 
store Giovanni .. d'anni 50, abitante in 
via Ponziana, iersera recatosi nell’ osteria 
«Ai Muestri» in via S. Giovanni, mangiò 
0 bevette, facendo una spesa di 60. soldi. 
Però al momento di pagare sì dichiarò 
insolvente. Fu tradotto in via Tigor. 

Ciò che si guadagna ad usare 
modf inurbani, Jermattina il mari- 
nuio Angelo Lonzar, d’annî 19, da Trie- 
te, abitante in via Nuova N. 7, sbarcava 
da un piroscafo alla riva della Samtà, 
quando fu avvicinato da un respicente 
di finanza chie gli chiese se avesso qual- 
che cosa soggetta a dazio. Il Lonzar ri- 
spose con 0) offensive ed il respicente 
lo consegnò al una guardia di p. s. che 
lo condusse alla direzione di Polizia. Di 
la dopo assunto a protocollo venne scor- 
tato: agli arresti di via igor 

Auwiga im cimberii. Il cocchiare 
Giovanni 0, d'anni 24, dopo aver: con- 
dotto con la sua vettura a!cuni signori a 
Prosécco: sentendo una e divorante, 
entrò in un'osteria, del villaggio. 6 ba 
veite qualche bicchiere più del bisogne 
vole. Sî indovinano facilmente le conse 
guenze! Al ritorio fu piuttosto il ca- 
rallo che guidò } uomo anzichè questo 
la besti Ta giunto a Trieste e arrivato 
vicino al Ponte nuavo, alla riva Carciotti, 
il C. volle guidar lui, e mandò la vet- 
tura a dar di cozzo contro um paracarri. 
Nell'urto andò in frantumi una delle 
portiere del veicolo. 

L'ispettore Michelcich preso nota del 
fatto, 

Furticelli. L'altra sera, al Punto 
franco, venne arrestato il. marinaio disoe- 
cupato Antonio G.,ed' anni 18, da Seba 
nico, perchè trovato in possesso di un 
chilogramma di zucchero, senza dubbio 
di furtiva provenienza, 

Durante la notte dal 3 al 4 corr, i- 
gnoti ladri rubarono da un giardino della 
campagna N. 45, in Scorcola, alcuni ef- 
fetti di vestiario del complessivo valore di 
fi 4,50. 

Ladri che fauno fiasco. L'altra 
notte ignoti malfattori con una falce pra- 
ticarono nna piccola fessura nello .spec- 
chio della porta del ne inte in pel- 
lami sig. Francesco Pool in via del 
Molino a vento N. 1, allo seopo di com- 
mettere qualche furto, Essì però non riu- 
scirono nell'intento perchè vennero posti in 
fuga da qualche inquilino della casa. 

Eccessi e mimaccie, Iermattina 
alle 3 1x4 in via di Riborgo venne arre- 
stato il girovago Giovanni M. d’ annî S4, 
da Trieste, perchè .a malgrado delle ripe- 
tute ammonizioni di starsene tranquillo, 
molostava la pubblica for 

Nel pomeriggio di ieri fu tratto agli 
arresti il vagabondo Ferdinando S. d'anni 
66, per minaccie pericolose all'indirizzo di 
certo Giorgio Pontini, macchinista. 

Il facchino Luigi N, d'anni 21, ieri sera 
alle 6.1j2. in via del Farneto, brillo, com- 
metteva eccessi. e minacciava ì pas- 
santi. Comparse le guardia lo condussero 
dapprima all’ispettorato di via Uhiozza 
poi alle carceri: di. via PrO dove fu as- 
sunto a protocollo dall'ufficiale Kraîner, 
e quindi rilasciato salvo a stibîre le con- 
seguenze di legge. 

Ladri al molino. Ieri mattina if 
proprietario del molino a cilindri Millo&- 
serich, dlenunciava all'ispettorato di via 
Chiozza come durante la notte dal sabato 
alla domenica ignoti ladri, introdottisi 
nel suo scrittoio, avessero tentato di ru 
barns la cassa forte, ma non essendovi 
riusciti, perchè questa era solidamente 
assicurata con dei bastoni di ferro, ten- 
tarono di aprirla, ma nemmeno in questo 
riuscirono. È da notarsi che nel mo- 
lino si trovavano a lavorare quattro mu- 
guai, i quali non s'avvidero della pre- 
senza dei ladri. 

Bollettino meteorologico. — 
Tori: Temperatura ore 7 ant. ore 2 
om. 5.2 C. — Altezza barometrica ore 
7 ant. 774.8. Oggi temperatura ore.7 ant 
100. — Oggi: alta marea 98 ant. 
10,27 pom. Bassa marea 4,30 ant, 48 
pomediane, 

giorno un Uscendo da un 

insieme a Codicelli, la suocera 
dà in ismanie. Una pulce la divora nal 
collo. 

— Felice bestiolina! - 
colli. g: 

— Cosa dite? 

— Oh! non parlo di voi... ma della 
pulce... 


esolama Codi- 


TRATRI 
TEATRO COMUNALE. Ripoo. 
TEATRO FILODRAMMATICO - Com) 
neziona Zago 6 Privato - (ore de 9) 
<El viagio del Berluroni», In 4 aiti » «Lu- 
grezia Horgia», fares. 
TEATRO FENIDE - Compagnia di oparette 
Cito Scognamiglio - (ore 8) - «Rolandino», 
in. 3 atil - Serata d'onore della sig.a Italin 
Del Lago. 
ta Far tao trame Longna Di Comit li leo 
Manirean Aewenuree Avvio Ranco 
Triosto 


Gli avrisi collotivi doetano duo soldi Ja_parola. Taxi 
di soldi, — Gl' Indirizzi vongono dati Jona 
Piccolo"! piazza delle N. 2. 
pianterrono; nel ohlodorti indicare semipro il nuniaro dal: 
avviso di cul ai mole faformazione.— _ 
tor a 
gurzona sarta da donna, Piazza Pon- 
Aloercasi frosco ne 4 E 
prontamente per primara casa di 
E E DA I 
contabilità a partita semplice e doppie, nonchè 
fn altri lavori di serittoio, per uno o due meli 


paga. 


4 


eventualmente ‘aricho soltanto por le ore del 
pomeriggio. Offerte subi Cassetta postale N. 588 
2398 
Si ricoroa garzone, S0r Tuirizzo al 
Piccolo. w Dil 
| Breve lavoranti saris da donnî: 
Ricreansi: trateizzo Piacolo. 2178 
j protitamente ragazzo por negozio 
Ricercasi fssaitatturo. malriato al Piocolo: 
2379 
SÌ gorca una donna di servizio. Via Tivarnella 
N. 1, porta J. 2963 
Buona Rrovvigione, agenti abili, s000i, ven: 
dita rateale promesse ‘legalmente con- 
cessa casa bancaria (Società azioni). Offerte 
«Confidontia», Bernhard Eokatein, Ufficio. an- 
nunzi, Budapost V. Bez. Badgasso 4, 3842 
Contabile, corra fondente italiano, tedesco, 
hl praticissimo Dalmazia, ’spacchiato 
referenze, causa rimpatrio. offresi. Indirizzo 
ecolo. < mal 
inntina sola cerca oceupazione presso sie 
Signorina puosa acta, ‘cono. donna! gover 
Offarte «Savina» Piocolo. dani 
r} Bama, roh, offresi pero balia. Via 
Giovane Genga N pianoterra, poria 4, 
Maria Zagar. 2581 
Signorina Buona famiglia ora occupata deside= 
rerebbe cambiare posizione ocoupan» 
dosì quale venditrice o cassiera in qualche ner 
gozio; parla italiano, tedesco, sìnvo. Indiriò 
ni Piccolo, 3394, 
Si nora di Lubiana, conosce Itallano, tedesco, 
ONOFA stavo, tntti lavori di casa, cerca posto 
ditattrice di casa presso signore, oppura 7edo- 
vo-mucho fiori o Dalmania. Indirizzo Piccolo, 


5 LIZIONI z 

î Lezioni impartisce Giuseppe Egger 
Velocipeda. et proprio sntone, Plazea  Castr: 
ma. ” E 1979 — 
‘orrente 18. Oggi Terfone danza or8 & 

Sala Maestro Modugno. fon 
froolo mandolinisilco. Legione stasera sospest, 
È per prossima vi sarà ayviso  Piocolo 

Lutiedì. 6) 
î magstea di, sitiera, di Graz, stabili» 
Distinta aeree Rea, prezzi miti. 

Via Campanile N. 7, il. 9380 


I 


arnag] stanz lata, ingresso lfhero. 
Ricercasi Storta S02 Piace nere donne 


Ricercasi cameretta ammobiliata. Offerte c01 


mezzo al Piccolo sub «90». 2359 
Si affitta una stanza elegante, con due letti, |P 


oppure vuota, prezzo mite. Indirizzo Pio: 
volo. as82 
Affittansi due belle stanze ammobiliato, tn 

resso libero, quarto piano, posi 
zione centrioa, prezzo da convenirsi. Indirizzo 
Piocolo, [ot 
Da tare camera grande, volendo comodo 

cuolna, Corso 87, III, destra: 2978 
I) sola; affitta 7 
Signora 0) una o due stanze ammo: 
Piccolo. 

on serittolo affittasi 


billate, Ingresso libero. Indirizzo ai 
2508 
Fontamente. 
Magazzino fia ficonierie dor n iso 
Gion mi camera ammobiliata ariosa, Ibara; 
camera più grande mitissimo prezzo. Indie 


rizzo Piccolo, 2586 
PID:0 Ri 
Da vendero vestiti, bonjour, Indirizzo al Pie- 
colo 1108 
Teffons paravento canta, nuova, bandicri 
Vondonsi Sasso s letti, fuvamano' ferro; 
poltrone. Portinaio ‘Acquedotto 6. 2397 
Na nifico pianoforte, moderno, buonissimo, 
. sh vendesi esusa partenza. Rossetti 6) 
picpiano. 6812 
usa, parilio album, compro-ven: 
fi rancoboli ‘do. "rovi, ghiosco biazza Grande, 
orittofo Piazza Legna 7. 2206 
Dia nnfaria corta (Stutatiigel) nero, poso ndo: 
Pianoforte perato vendesi, Corto dot 606 
Codesi n lettura, 4 ore dopo arrivo 
GOIESÌ a mett. prozio, Îl «Pestor Lioyd». Ine 
rizzo al jecolo. 38 
otogrativo, nuovo, Maleimo, con 
Apparato accessori, vendesi subito. Prezzo mî- 
nimo. Indirizzo Piocolo. 2372 
Vetrame molatovgni qualità, vendesi, negozio, 


DIL 


piazza Rosario, Prezzi inoredibili, 


‘che fu dimenticato ferl in brougham 
OMbFETO See al portacio in via Posso del 
Mare N. 2, 1 piano, Antonia de Winter, verso 
generosa mancia. 


Sono bella; spiritora, bionda, birlcohina, ven 
NO tonno; 100,000 dote, nessun difetto fi- 
aloo nò morale; cerco marito trentenne, distinta 
posizione. Offerto fermo fn posta centrale sotto 
«Russa 100,000». Discrozione garantita, 5418 
Emil Posta Cormons non troyni lettera. Be 
ln vuoi .di to conservi prezioso ricordo in- 
dirixza direttamente, A tosalvo! Ammiratore 
inscordabile. 
dd domanda a 
Bolò Soteat benoticanza è 
punto.ritrovo. 
E. 19, esse tristezza i Un rivalo! Ma tanto 

nn Tdk io vi amo, che l’adoraziono per voi 
non verrà giammai meno e speto che colla 
gentil arma Amore, aiutato dal vostro nimpatico 
fmorovole eguardò, saprò vincere. Egli vi è 
spesso presente, Îo col euoro é'col penslaro vi 
secompagno ovunque. Angelo adorato amami, 


mi 
indicando 


aUimia f, 


BIUO. Bu @ 
Media 


rl esclusi. Indirizzo 


Intavolazione 
colo. 
Boden-Credit a 13, 
forini ma Banea Comblo valute Giuseppe 
Bolaffio. Già 4 volte In vincita principale 
Î j assortimento domino per ballo 
Noleggiansi Benelicenza. Anquedolto 49, primo 
piano, 
a lucido brillante, prezzo da conve: 
nireî. Via Pontérueso N. 5, Il. 2508 
O. 
Galline fto" Logna 6, corus: î 
Novità | 12 fiori volanti, originali Irancesl, 
Ild* roiativo nettocio; soltanto #5 soldi! 
Cern all'ingrosso e dettaglio, Biokel, rim: 
Sorpentine parto Gatte Stella Bolaan o. ‘dor 
Panorama Palermo, Cal'inig, Messina eco. 2383 
pastigiio Prendini. 1980 
r warigiono del calli modi 
DICura Bho sé 
soldi 50, 75, 100, Cntaloghi grade 
Sosponsori Wokl, Tricato, piazza Boris. 9. 
Distillato nei 1892 
In vendita presso 
Si può dogustarlo a soldi 24 al bicchierino 
al Carè Specchi, 1 
Rothbayer, Antonio Polednak, Graz, Marinhilfer- 
strasso N. 11, rdccomanda el P. ‘1, Pubblico, 
d'Islanda, crine vegetale e naturale, coperta di 
Jima o gotone, materassi di erino, surto da 


Mario, 
PIOMESSO fobbraio comperato soltanto presso 
Boden Credit fu fatta presso In Banca Bolaffio 
2546 
Stiratura 
grasse a soldi 60,  pollastri Via 
1677 
Cartoleria Farneto. 5418 
Piasza Borsi. Sicilia e Sardegna, 
Ta, abbassamento di voce, guariti 
Male cono 4 
che vendesi nella Farmaaia Suttina. 
Quo 
COGNAG , HUBER" 
” 
GIOV. SPANGHERO, Corso N. 2 
Casn fondata nel 1827, Successore di Giuseppe 
Îl suo ricco assortimento di piumo, piume d’oog 
atto. come vure coperte da cavallo sco. eco. 


Il noto dentista americano 


I. M. VEZA 


stabilltosi a SPALATO 
abita in casa Brajnovic, prosso 
PR. Ginnasio. 
Estrazione già Venerdì 
Lotteria pel monumento al principo Eugenio 
Vincita principale 75.000 Corone. 
Biglietti a 50 soldi Boluftio, 


Levi, Mandel 00, Triestino», 
Ig. Neumiann, M Bohiffmann. 


we ANTA, | 
‘Scuola Velocipedistica ; 
| sitain Corso N. 46 bali er Veni 
Le lezioni vengono Iv 

Colombo Niartini dalle 8 

e dal le 10 pi 

DEPOSITO : Via Ghega A = 
ENRICO MISGUR ped 


Mercurio 


NYC, 


Dr EMILIO MARCUS 


Medico Chirurgo Ooulista 
OPERATORE 


traslocato 
Via Molin grande N. 2, 1 p. 


sopra l’ufiicio postale, di f 
+ Pubblico 
CONSULTAZIONI PER PRIVATI 
Via Molin Grande N. 2, 1 piano 
dalle 2 alle 3 pom 
FER POVERI 
dalle 10 alte 11 antim 
in via Crosnda N. 10, I piano 
e dalle 8-4 pom 
in via Molin Grande N. 2, |. p. 


neo al Giardino 


Lotteria Principe Eugenio 
n 75.000 
Estrazione 1! Feb o 

1 Viglietto soldi 50 - 7 Viglte: 


ALESSANDRO LEV 
CAMBIO VALUTE 
ia S. Spiridione N. 1, 


Soltanto f. 1.50 


Promesse BODEN - CREDIT 
DEE 45.000 Ta 
Estrazione 15 Febbrato 1995, 


Cartoline postali 


CON VEDUTE 
di tutti i paest del mondo. 

Il pregio di una cartolinn postale sori va. 
‘dute consiste nel possedarin, diretta al propilo 
indirizzo, col timbro postalo di partenza dèl 
luogo della veduta e quello d'arrivo nel dò. 
micilio, A questo va congiunto fl vanteg 

ossedera anche la rarità della marca p: 
Questa cartoline vengono fornite con pronta 
solleoftudine a chiunque ne fueota richiosta por 
iscritto all’ indirizzo: Casnetta postale 
520, Trieste. 


Monu 
somporat 


Biglietti Lotte 

Wifi cipe Eugenio 
if soldi soltanto p 
fj Banca e Cambi 
Bolaffio, Tries 


LI Febbraio entra 
LI Biglietti soltanto £ 5. 
11 Vinci pri 


Anoheal 1, Fei 

cipnlo della Croce Ro: 
adignatà con un bigli 

GUEST illa Manta Bolatflo. 


> V 


Signor >. Serravatto 
Grieste 
MI permetto di comunicarg 
che housato 1 VINO DI CHINA 
SERRAVALLO FERRUGIMOSO 
nella mia propria famiglia è 
con eccellente successo; 
quale stimo!snto Pappatito. 
Dall'analisi trovai oche Il vino 
è della migiloro qualità. 
Tokyo (Giappone) € 18 
R LOEW 


sila 


Settombre 


iti, d 


ERCILE TRIESTINA 


micilinto 4 % Vi 
4% Praga, Pe 
tre piazze della 

Ùl 


Îoltiota 


400 

ASSegni sopra le suacceunite parco franco 
di provvigione. 

Interessi su 
per Bancono 
viso di 15 giorni 
di 5. giorni, / 

Per pezzi du 20 1, Im\ard } inte 
da convenirai. 

Interessi sutle sovvenzioni: 
Carte e merci da convenirsi. 

Incasso Coupons cd acquisti c 
vendite di valori: di provyigione, 

HBancogiro: ‘, sino alla concorramta 
fiorini 50:000. È 

Sezione in perzida 20 fra 
oro: Tutte la sitscennate operazioni vengoni 
eseguite, como finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenirsi. 

Garanzia per dazi: Pie 
i dazi del magazzini di cone 
da convenirai. 

Depositi inc 
nistrazione: 
si conservano tutti i 
cottano in custodia 
ed oggetti prezi 
richiesta viene 

Vende nel prezzo 
Lettere di pegno 4 
Commerciale Unghere 
zioni comunali 4°, ce 
49%, della Banca 

Lettere di 


odia cd in Anuni 


iereso di Bnda- 
Riunita Cassa 
9, {n 


vinolale unghere 
Cassù di Risparmi 
glereso; dette 4' 
provinciale ipot 
zioni “a @d'a prev 
imerito Generale Auutei Fondiario 
45), in corona 
della Banca centrale di Credito Fon- 
diirio; dotta 4%, in corone della Cassa di Ri- 
spirmio del comitato di Arnd 

Tutte le operazioni contr 
avviso vengono offattuate anc 
rispondenza per conto di 


i | nori di Trieste. 


Trieste 18 Feb 


